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Inscrizione della consacrazione che io trag
go dalli mss. Sasso e Curti.  Era entro un va
setto colle reliquie. Flaminio Cornaro (VI, g 4)

I la riporta anch’ egli con qualche varietà, di
cendo SVPRA SCRIPTIS invece di SVPRASCRI- 

PTO — ECCLESIAM ISTAM invece di AEDEM —  

QVAMPLVRIBVS invece di PERPI/VRIBVS, ed 
ommettendo le parole i„AC VIRGINIS. Ella è 
pure stampata nel piccolo Giornale del Clero 
V eneto per P anno 179 9  a pag. 07, ed è se
condo la lezione delli mss. Sasso e Curti, non 
senza però qualche errore di stampa.

Di ANTON IO  S A R A C O  o S A R A C C O  ho 
detto nel primo volume a pag. 35. Di M AF
F E O  G IR A R D O  patriarca dirò .'ielle epigrafi 
di s. P ietro  di Castello. Piovano di s. Nicolò 
a quel tempo, cioè del 1480, era Jacopo de 
Franceschi (Cornaro V , 36j )  e piovano di s. 
Cassiano era Andrea degli Arm ani (Galliciol-
li VII, 8o-83).

F ra lle  reliquie che non sono mentovate 
nella detta Memoria, e che in questa chiesa 
si vedevano era una mano di santa Marta as
sai ben conservata, (1)  chiusa in un partico
lare reliquiario, la  quale fu donata a questo 
monastero da Am brogio Contar in i patrizio 
Veneto rinomato per li suoi viaggi, del quale 
parlerò già a suo luogo. Trovandosi egli a 
Costantinopoli nel i 463, e avendo inteso dal 
vescovo della città di Metelino, caduta già 
aneli’  essa in potere dei T u rch i,  come in quel
la veneravasi altre volte la mano di santa 
Marta, tanto adoperò col mezzo di un Jacopo 
medico del signor Turco, che potè acquistare 
e ricuperare detta Reliquia per donarla, come 
fece, a queste monache (vedi FI. Cornaro V i,  
96-97-98). Quanto poi al Reliquiario ove si 
conservava, ecco ciò che leggo nelle carte «lai 
Convento: » 1472, adi 2 ottobre in Venezia, 

Notimi sit a cui vederà la presente scriptu- 
» ra come la venerabil madona Orsa Zorzi 
» abatissa del monestier de Madona s. Marta 
» de Venexia fazando l ’ iufrascrite cosse per 
» nome et de volontà soa : et de tute le  sue

(1) Questa reliquia di s. Marta oggidì si venera nell’ oratorio delia patrizia Veneta fam iglia  
Fti/ìer a Venezia, notizia che ebbi da Mons. Roberto canonico Balbi cavaliere.


